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NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Il mercato brasiliano 
Dal Regio Consolato tiri B a h i a si hanno le seguenti 

ìnform azióni commerciali : 
Importazione. — L'importazione dall'estero delle 

materie prime viene effettuata direttamente dai re-
lativi poèti d'origine, I manufatti (tedeschi), italia-
ni, francesi che, prima della guerra, .a cura princi-
palmente di case tedesche, venivano venduti su que-
sti mercati con marca tedesca, dopo l'inizio della 
guerra sono quasi esclusivamente venduti dagli 
Stati Uniti del nord. 

P e r alcuni articoli manufatti l 'industria nazionale 
compete è per qualità e per i prezzi con l'industria 
estera, ma in qualità limitata. 

L a vastissima rete di affari che presentemente gli 
Stati Uniti stabiliscono, dopo aver derogato dal si-
stema di vendita per contanti impostosi all'inizio, si 
prevede durerà fino al ristabilimento delle normali 
condizioni di cose, chè il commerciante, pur avendo, 
come detto, le facilitazioni dei pagamenti a 90 gior-
ni e a 6 mesi, finirà per preferire l'articolo europeo, 
che trova superiore. 

Gli industriali italiani avrebbero attualmente buo-
na occasione per introdursi su questo mercato e su-
gli altri del nord del Brasile. 

Numerosi, se non moltissimi, sono gli articoli ita-
liani che si possono affermare su vastissima scala: 
1. tessuti; 2. chincaglierie e mercerie; 3. acque mi-
nerali e purgative; 4. prodotti farmaceutici; 5. cap-
pelli di paglia e feltro; 6. tinte' e colori; 7. motori 
elettrici e articoli per elettricità; 8. carta; 9. vini, 
olii, commestibili e conserve. 

Per alcuni, specie per i cappelli, sensibilissima e 
in aumento è la concorrenza delle case di San Pao-
lo. Pur tuttavia, in massima, i nostri prodotti in tal 
genere sono già conosciuti e facile ne sarebbe l'in-
troduzione. 

Una attiva propaganda fatta a mezzo di viaggia-
tori e di rappresentanti ora che debole è Ja concor-
renza da abbattere, potrebbe assicurare alla nostra 
industria un nuovo' e vasto campo di operazioni 
commerciali. Gli articoli, della nostra industria tro-
verebbero certo una buona accoglienza nei numerosi 
e forti commercianti italiani nonché presso i com-
mercianti indigeni che sempre li tennero in alta 
va lutazione. 

Esportazione. — Lo Stato di Bahia dà la sua- mag-
giore e principale produzione nei seguenti generi: 
cacao, tabacco, piassava, cuoio, carnauba, gomma, 
poaya, ipeca; i quali tutti, prima delia conflagra-
zione europea, erano esportati per la maggior pax-te 
per i mercati di Amburgo, Brema, Liverpool, alcuni 
per Le Hàvre e Bordeaux e minimi quantitativi per 
i porti del Mediterraneo. 

Scoppiata la guerra, la chiusura dei porti di Am-
burgo e Brema, che assorbivano i più forti quanti-
tativi (tabacco' il 75 % e cacao il 50 q^), mise in serio 
imbarazzo gli esportatori, i quali erano inoltre an-
gustiati dalla ridotta navigazione che, ostacolando 
la regolarità delle spedizioni, rendeva ben difficile 
la ricerca di nuove piazze. 

Ma la situazione fu felicemente superata quando 
gii esportatori, occupati nuovi mex-cati in Franc ia 
e in Olanda col tabacco e col cacao, aumentata la 
esportazione del cacao per Liverpool e New-York, 
ed estesi gli affari con gli Stati del Sud America, 
ebbero aperti nuovi sbocchi per lo scarico degli 
stocks di merce accumulata. 

Alcuni dei generi suddetti, come p. es. la piassava, 
sono produzione unica di questo Stato, altri rag-
giungono qui le più alte cifre nella produzione del 
Sud America, p. es. il cacao e il tabacco. Relativa-
mente a tali principali prodotti è opportuiio dare 
qualche più dettagliata notizia circa i tipi esportati 
e i rispettivi mercati di smercio. 

Tabacco. — Si esporta in foglia in mólti tipi. 
Il prèzzo che, durante il 1904 e 1° semestre 1915, si-

aggirava su lire una per chilogramma, sali, nel se-
condo semestre dell'anno decorso, a lire due, fino a 
raggiungere attualmente lire 2,50 e 2,70 per kg. Tale 
prezzo intendesi per merce ci't. Hàvre o per gli altri 
porti di destino. 

-Dui-ante il 1915 se ne esportò per un totale di 

kg. ' 25.118.520, diviso fra le piazze francesi, argen-
tine ed olandesi. * » 

Cacao. — Pr ima della guerra questo prodotto ve-
niva venduto, per la metà della produzione, sui mer-
cati di Amburgo e Brema dove convergevano le ri-
chieste dei compratori europei. 

Il mercato è attualmente traslocato, ma il sistema 
delle compre indirette è tuttavia praticato. 

Liverpool e Le Hàvre sono ora i centri dove dai 
commercianti europei si fanno le compre. 

Tre sono le qualità del» cacao: la «super ior» , 
« good ta i re» e la « rego lare» ; i prezzi attuali va-
riano da 75 a 80 scellini per 50 kg. prezzo per merce 
cif. porti di destino, per la pr ima qualità; per le 
altre due si ha una differenza in meno del 5 

Il totale dei chilogrammi espoi-tato nel 1915 è di 
36.676.740; l'Olanda ne importò circa il 12 %, cioè 
kg. 4.374.100 durante il secondo semestre del 1915. 
L'Argentina importa pure forti quantitativi; partite 
minime ne compra direttamente l 'Italia. 

Piassava. — Prodotto quasi esclusivo di questo 
Stato ed il cui uso va continuamente estendendosi. 
Vi sono due quali tà , l a e 2a. I prezzi attuali sono re-

1 Lativamente di lire 150 .a 180 per 100 kg. Il prezzo 
medio tenuto nel 1914 a L. 120 per 100 kg., salì del 
25 nel 1915, in conseguenza degli 'alt issimi noli. 

Dai commercianti italiani si effettuarono compere 
in Amburgo e in Liverpool con aumenti enormi sui 
prezzi di origine. 

Cuoia secche. — La cifra di 293.787 dei capi espor-
tati nel 1914 salì a 454.058 nel 1915, con un aumento 
di più che del 100 q/ sui prezzi antecedenti per le 
forti richieste pervenute d'Europa e dal Nord Ame-
rica. Per la maggior parte vengono imbarcati per 
New York; fortissime partite ne acquista la Franc ia 
e discreti quantitativi si importano in Italia nei 
porti di Genova, Livorno e Napoli via Marsiglia. 

Cuoia verdi. — I capi esportati durante il 1915 fu-
rono 102.686, nella quasi totalità per New York. 

Pelli. — Queste pure vengono esportate nella mag-
gior parte per New York, e la quantità imbarcata 
fu nel 1915 di balle 6871. 

Caffè. — Buona ne è l'esportazione, ben poca cosa 
j però in confronto di quanto produce lo Stato di S. 
! Paolo. I tipi tuttavia sono, buonissimi; -e la Franc ia 
I acquista buona parte della produzione. In Italia 
! pure si inviano di tanto in tanto delle discrete par-

tite che vengono' destinate ai nostri porti via "Marsi-
glia. Nel 1915 ne furono esportati 2D2.492 sacchi. 

Prodotti vari: gomma, ipeca, poaya, carnauba, 
olio di cocco, noci di cocco, corna) pietre preziose. 
— Prodotti questi che, pur essendo secondari nella 
produzione di questo Stato, concorrono coi princi-
pali a rendere questa regione forse la prima come 
ricchezza del suolo fra le altre del Brasile. Non 
credo inopportuno ripetere che tutta l'esportazione 
per l 'Europa affluisce in porti non nazionali. I com-
mercianti italiani debbono quindi acquistare sui 
mercati esteri quei prodotti che, trattati con campio-
ni, vengono poi dagli agenti commissionari da qui 
imbarcati per i nostri porti. ' 

Un regolai-e servizio di navigazione di nostri va-
pori, eliminando questo giro vizioso, darebbe mag-
gior sicurezza di trattative per gii affari diretti e 
forti riduzioni nei prezzi che le relative mediazioni 
e trasporti indiretti tengono di necessità più alti al 
consumatore italiano. 

I nostri mercati, ricevendo i prodotti direttamente, 
si rendei-ebbero indìpendenii dai mercati esteri, a cui 
è ora giocoforza assoggettarsi, e, gareggiando con 
questi nella concorrenza, potrebbero nello stesso 
tempo un fortissimo aiuto per lo scambio su questa 
importantissima piazza dei prodotti della nostra in-
dustria, che, pur essendo in parte conosciuti ed ap-
prezzati, mancano dell'essenziale coefficiente per im-
ponis i , quale è appunto la navigazione diretta. 

Divieti di esportazione-importazione 
Una accurata revisione degli artiooli soggetti a 

sanzioni negli scambi coll'estero, potrebbe riuscire 
utile agl'interessi tanto dell'industria che dello Sta-
to. Alcune disposizioni, se rimangono giustificate 
perfettamente quando riguardino scambi con nazioni 
neutrali che hanno possibilità di relazioni col nemi-
co', non rispondono agl'interessi nè immediati, nè 


